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Alcune buone notizie: 
1. Bilancio entro dicembre

Ci sono, per la prima volta dall’inizio del mandato, le 
condizioni per l’approvazione del bilancio entro 
dicembre 2015 (la scadenza nazionale è già slittata a 
marzo) e garantire la piena operatività gestionale e di 
investimento da gennaio 2016
Per anticipare i tempi di approvazione, anche quest’anno 
il bilancio sarà “dinamico”: adesso è a legislazione 
vigente, e dunque non tiene conto del ddl di stabilità. 
Appena possibile, nel 2016, ci sarà una variazione di 
bilancio per tenere conto degli effetti della legge di stabilità. 
Quest’ultima non dovrebbe però  alterare gli equilibri di 
bilancio 



Alcune buone notizie: 
2. Ddl di stabilità

 Riduzione delle imposte dei Comuni (oltre a quelle 
statali e regionali: Ires e Irap) 
  Abolizione della tassazione sulla prima 

abitazione (TASI)
  Esenzione dall’IMU dei terreni agricoli e dei cd 

“imbullonati”
 Il Governo si è impegnato alla piena compensazione 
delle minori imposte locali (TASI e IMU)
 I Comuni chiedono che sia rifinanziato integralmente 
anche il fondo compensa - TASI, che ha consentito già da 
quest’anno la riduzione dell’IMU sugli immobili locati a 
canone concordato e i principali comodati fra parenti di 
primo grado dal 10,6 al 7,6 per mille 



Il bilancio del Comune di Bologna

 Principali caratteristiche del bilancio di previsione 2016-
18:
 espansivo, a sostegno della ripresa economica, con 

una significativa riduzione della pressione fiscale locale 
e un articolato piano di investimenti;

 in coerenza con il ddl di stabilità;
 in grado di fronteggiare le maggiori necessità sul fronte 

dei servizi socio-assistenziali ed educativi e della 
manutenzione della città, confermando le risorse ai 
quartieri e potenziando i finanziamenti per quegli 
interventi che hanno mostrato maggiori criticità 
nell’esercizio 2015 (centri estivi per l’infanzia, disabili, 
emergenza abitativa);

 nel rispetto degli equilibri di bilancio;
 con una progressiva e virtuosa riduzione del debito. 



Il bilancio del Comune di Bologna:
le entrate

  Principali riduzioni di entrate:
 La abolizione di imposte comunali da parte dello Stato NON sarà 

compensata da aumenti di imposte locali, né da tagli dei servizi. La 
abolizione della TASI comporterà quindi per le famiglie bolognesi 
un effettivo guadagno di 50 milioni (in media quasi 400 euro per 
famiglia proprietaria) 

  L’aliquota IMU su immobili locati a canone concordato e alcuni 
comodati resta al 7,6 per mille per l’intero triennio (era il 10,6 per 
mille nel pluriennale 2015-2016) con un risparmio per i contribuenti 
bolognesi interessati di 6 milioni (in media 350 euro rispetto 
all’aliquota normale del 10,6 per mille)

  Tutte le altre imposte e tariffe sono invariate nell’intero periodo
  Sono confermate per il triennio le nuove tariffe per la refezione 

scolastica (entrate in vigore da quest’anno scolastico). Su base annua 
risparmio di 3,5 milioni (in media circa 175 euro per ogni figlio che 
usufruisce del servizio) 



Il bilancio del Comune di Bologna:
le spese

 Le spese non finalizzate continuano a ridursi al netto di 
poste di carattere straordinario o dovute a diversi modelli 
organizzativi (refezione scolastica),  modifiche contabili, 
metodologiche etc.

SPESE NON FINALIZZATE BUDGET
2015

BUDGET
2016

Variaz.

Spese correnti 491,8 506,2 +14,4

Spese straordinarie, etc.:
-elezioni amministrative
-refezione scolastica
- rata ICI immobili cat. D
-accantonamento 100% (vs 55%) al FCDE
(prudenziale; al momento aliquota Tasi già 
votata in Consiglio è 4,3 per mille)
- maggiori versamenti Iva a debito

25,8
1,6
4,3
1,5

14,4

3,9

- 25,8

Spese al netto poste straordinarie, etc. 491,8 480,4 -11,4



Spending review e politiche della Giunta

 Principali riduzioni di spesa:
  dal 1° settembre 2015 i Comuni non devono più sostenere le 

spese per il funzionamento degli Uffici giudiziari (- 9 milioni 
circa nel 2016);

  il debito continua a ridursi (da 265 milioni nel 2010 a 156 nel 
2015) e si riducono le spese per oneri del debito (-3,4 
milioni nel budget 2016 e – 9,4 nel budget 2018, rispetto al 
2015) ;

  continuano a ridursi le spese di personale (-1,65 milioni)
Principali spese in aumento:

  fitti passivi per edifici scolastici e emergenza abitativa 
(+0,6 milioni)

  alcune voci dei consumi specifici per: manutenzione del 
verde e delle strade, segnaletica, centri estivi, impianti 
sportivi, emergenza abitativa



La riduzione del debito

 

(*) Valore stimato sulla base delle ipotesi di indebitamento e di restituzione della quota capitale presenti 
nel Bilancio 2015 e nel Bilancio pluriennale 2016-2018



Investimenti e manutenzione del 
patrimonio

 Vengono confermati gli impegni per gli investimenti, priorità 
della Giunta per gli effetti positivi sulla valorizzazione del 
patrimonio pubblico, la cura della città e gli stimoli alla ripresa 
economica e all’occupazione

 Impegno previsto nel Piano, già approvato in Giunta e 
pubblicato il 15 ottobre us, pari a 78,3 milioni, così finanziabili:
  15,2 milioni con ricorso a mutui;
  42,1 milioni con altri finanziamenti del Comune (alienazioni, oneri 

di urbanizzazione, etc.)
  21 milioni con altri contributi pubblici o privati

  La possibilità di attuare questi progetti dipenderà dalle 
risorse finanziarie che si renderanno disponibili in corso 
d’anno. L’obiettivo è comunque di mantenere un profilo di 
investimenti con impegni di risorse del Comune 
attorno ai 50 milioni annui (250 di impegno diretto, nel 
mandato)



Principali interventi previsti nel piano 
investimenti e lavori pubblici (>1000 euro)

 



Principali interventi previsti nel piano 
investimenti e lavori pubblici (>1000 euro)

Intervento
Importo 

complessivo in 
milioni di euro

Ristrutturazione scuola dell’infanzia Marzabotto nel quartiere Porto 2,200 

Contributo ad ACER per manutenzione straordinaria del patrimonio abitativo 2,000 

Ampliamento scuola secondaria Volta – Mazzini nel quartiere Borgo Panigale 2,000 

Manutenzione straordinaria Museo Archeologico 1,900 

Velostazione 1,520 

Comparto R5.3 Bertalia Lazzaretto: opere di Urbanizzazione 1,300 

Miglioramento sismico edificio via delle Scuole nel quartiere Borgo Panigale 1,250 

Manutenzione straordinaria immobili di proprietà comunale 1,100 
Restauro del Nettuno e di altri monumenti ed edifici storici con la collaborazione di
privati 1,000 



Temi di confronto con il Governo

 Verifica della effettiva piena compensazione delle imposte locali 
abolite (incluso fondo compensa-Tasi) e della effettiva assenza di 
ulteriori tagli (palesi o occulti)

 Autonomia tributaria degli enti locali e modelli di finanziamento a 
regime delle funzioni  proprie degli enti (quale disegno di 
federalismo fiscale?)

 Riconoscimento del rimborso integrale delle spese pregresse 
(2012-2015) per il funzionamento degli Uffici giudiziari

  Riconoscimento delle maggiori spese per le scuole di infanzia, 
direttamente o attraverso i fabbisogni standard, dovute alla elevata 
percentuale a Bologna di scuole paritarie comunali 

 Rimozione dei vincoli e delle limitazioni all’autonomia locale, 
nella gestione delle risorse umane, nel rispetto dei vincoli nazionali 
ed europei di finanza pubblica

 Revisione della legge costituzionale 243/2012 


